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§ 1 Della costituzione del rapporto di lavoro 

Art. 2096 Assunzione in prova 
(Salvo diversa disposizione delle norme corporative), l'assunzione del prestatore di lavoro per un 
periodo di prova deve risultare da atto scritto. 
L'imprenditore e il prestatore di lavoro sono rispettivamente tenuti a consentire e a fare 
l'esperimento che forma oggetto del patto di prova. 
Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal contratto, senza obbligo di 
preavviso o d'indennità. Se però la prova è stabilita per un tempo minimo necessario, la facoltà di 
recesso non può esercitarsi prima della scadenza del termine. 
Compiuto il periodo di prova, l'assunzione diviene definitiva e il servizio prestato si computa 
nell'anzianità del prestatore di lavoro. 

 

§ 2 Dei diritti e degli obblighi delle parti 

Art. 2110 Infortunio, malattia, gravidanza, puerperio 
In caso d'infortunio, di malattia, di gravidanza o di puerperio, se la legge (o le norme corporative) 
non stabiliscono forme equivalenti di previdenza o di assistenza, è dovuta al prestatore di lavoro la 
retribuzione o un'indennità nella misura e per il tempo determinati dalle leggi speciali, (dalle norme 
corporative) dagli usi o secondo equità (att. 98). 
Nei casi indicati nel comma precedente, l'imprenditore ha diritto di recedere dal contratto a norma 
dell'art. 2118, decorso il periodo stabilito dalla legge (dalle norme corporative), dagli usi o secondo 
equità. 
Il periodo di assenza dal lavoro per una delle cause anzidette deve essere computato nell'anzianità di 
servizio. 

 

§ 4 Dell'estinzione del rapporto di lavoro 

Art. 2118 Recesso dal contratto a tempo indeterminato 
Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto di lavoro a tempo indeterminato, dando il 
preavviso nel termine e nei modi stabiliti (dalle norme corporative), dagli usi o secondo equità (att. 
98). 
In mancanza di preavviso, il recedente è tenuto verso l'altra parte a un'indennità equivalente 
all'importo della retribuzione che sarebbe spettata per il periodo di preavviso. 



La stessa indennità è dovuta dal datore di lavoro nel caso di cessazione del rapporto per morte del 
prestatore di lavoro. 

Art. 2119 Recesso per giusta causa 
Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto prima della scadenza del termine, se il contratto è 
a tempo determinato, o senza preavviso, se il contratto è a tempo indeterminato, qualora si verifichi 
una causa che non consenta la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto. Se il contratto è a 
tempo indeterminato, al prestatore di lavoro che recede per giusta causa compete l'indennità 
indicata nel secondo comma dell'articolo precedente. Non costituisce giusta causa di risoluzione del 
contratto il fallimento dell'imprenditore o la liquidazione coatta amministrativa dell'azienda. 
 


